
A che serve uno scienziato? A 
migliorare la vita di tutti. Se 
invece pensa solo alla carriera, 
diventa un tipo pericoloso. 

(Mariella, 16 anni, liceo) 

La vita si allunga. Alcune malattie sono state scon-
fitte. I satelliti sbarcano su Marte. Il codice genetico 
della persona umana è sempre meno un mistero. 
Sono alcune delle ultime conquiste della scienza e 
della tecnica. Molte di esse sono benvenute perché 
risolvono gravi problemi di salute; altre andrebbero 
guardate con sospetto perché potrebbero trasfor-
marsi in boomerang o creare illusioni quando la 
natura viene violentata. A che serve che gli aerei 
doppino la velocità del suono se, poi, sganciano 
«missili intelligenti» sugli innocenti? Che merito c'è 
ad alzare il progresso se devono pagarlo sempre i 
poveri? Nessuna tecnologia vale se calpesta la 
dignità della persona indifesa. L'unica «scienza» di 
cui abbiamo bisogno è quella del rispetto per ogni 
creatura. 

La tensione si taglia a fette davanti al banco 
accettazioni. Tutti hanno una terribile fretta. Con 
la faccia tosta che ci distingue, ci avventuriamo, 
microfono in mano, con una domanda curiosa. 
 
Il vero scienziato? Mia moglie, di sicuro! È un 
mistero come l'origine dell'universo: non so co-
me riesca a fare mille cose insieme … 

 (Gianfranco, 38 anni, marito) 
Lo scienziato è un cervellone. Sa mille cose. 
Peccato che non sempre si fa capire quando 
spiega qualcosa di tecnico.  

(Carla, 68 anni, pensionata) 
Credo che non basti sapere o conoscere tanto. 
Gli scienziati veri devono soprattutto essere 
responsabili delle loro scoperte e utilizzarle per il 
bene di tutti.  

(Matteo, 19 anni, liceale) 

Come si può definire la scienza?
__________________________ 
Di quale scoperta avremmo più 
bisogno oggi?
__________________________ 
Perché uno scienziato dovrebbe 
essere responsabile delle pro-
prie scoperte?
__________________________ 
Dio è uno scienziato? E in quale 
scienza? 
 
__________________________ 



La giusta «cifra» 
La vera «scienza» aiuta a calcolare le cose nel-
la loro “cifra”, cioè nel giusto valore come cre-
ature di Dio, senza esaltarle troppo e senza 
disprezzarle. Con questa premessa, ogni com-
ponente del gruppo compila una lista di 10 sue 
preferenze. Dopo averle disegnate e aver scrit-
to accanto ad ognuna di esse la qualità miglio-
re che vi porta a preferirle, compilate la classi-
fica dalla più «gettonata» a quella meno.  
Date, infine, una spiegazione di queste scelte. 

lo versa sui piedi: il gesto della donna è pieno di umiltà. Al 
tempo di Gesù il lavaggio dei piedi era il lavoro più meschino, 
demandato agli schiavi purché non fossero ebrei, per non umi-
liare un connazionale. 
un profeta: per gli ebrei il profeta è colui che ha la facoltà di 
capire il cuore delle persone e rivelarne i peccati. Simone dubi-
ta che Gesù abbia questo potere, ma di lì a poco il Maestro 
stesso lo userà proprio su di lui. 
a chi viene condonato: il fariseo comprende la parola di Gesù, 
ma non riesce a metterla in pratica, come fanno i «falsi scien-
ziati». 
perdonò i suoi molti peccati: secondo gli ebrei solo Dio può 
rimettere i peccati, così dicendo Gesù si presenta come Dio. Ne 
segue lo stupore e l'incredulità dei commensali. 

Che grandi, Signore, 
sono le donne e gli uomini! 
Hanno inventato meraviglie  
di cui dovremmo essere felici, 
e, invece, c'è qualcosa che non va. 
Ci telefoniamo in tempo reale 
e spediamo messaggi in un secondo 
dall'altra parte del mondo. 
Però non riusciamo a comunicare 
con il vicino di banco, gli insegnanti,  
i genitori... 
Abbiamo creme che piallano le rughe  
e danno una pelle vellutata, 
e poi non troviamo il rimedio giusto 
che sconfigge la fame e la sete nel mondo. 
Vediamo film dagli effetti spettacolari  
e dalle scene mozzafiato, 
e non siamo capaci di diventare  
protagonisti della nostra vita. 
Credo, allora, Signore  
che abbiamo bisogno di una scienza  
per «vedere» meglio la vita,  
di nuove invenzioni che scaldino  
il cuore e non soltanto la testa. 
Se impariamo a passare più tempo 
a scoprire Te,  
capiremmo meglio anche noi stessi. 


